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IV. IL CANTIERE NEL MEDIOEVO 

La seconda fase del ciclo costruttivo 

1.  Le tecniche costruttive


2.  Il cantiere di costruzione

2.1.  Costruire un edificio



1.  Le tecniche costruttive



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

Schema dei principali tipi di fondazioni (Carandini 2000):

a) a vista

b) a sacco

c) a sacco con piccole fosse di fondazione

d) a sacco e a vista sovrapposti

e) a sacco a fossa stretta su un lato e a vista dall’altro

Fondazioni a sacco della Rocca 
di Campiglia (LI) (Bianchi 2012)

Le fondazioni: descrizione e classificazione



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

Fondazioni a riseghe decrescenti (XII secolo), 
Rocca di Campiglia (LI)(Bianchi 2012)

Fondazioni senza sacco, direttamente su roccia, mura di Siena 
(XV secolo)

Fondazioni senza sacco, direttamente su roccia, castello di 
Corcolle (VIII-IX sec.), Roma.



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

Il nucleo: descrizione e 
classificazione

ortostato (diatono per lungo)



Il nucleo: descrizione e 
classificazione



Baldassarri, Parodi 2012



Suddivisione delle tecniche murarie

IN BASE AI MATERIALI


Tre grandi classi


  1.  in pietra

• opera quadrata 
• petit appareil 

• incerta o irregolare

• reticolata


  2.  in laterizio


  3.  mista

• (listata) in conci/bozze e laterizi 
• irregolare 
• in pietra, laterizi, legno e terra

IN BASE AI MATERIALI E ALLA LAVORAZIONE (Parenti 1988)

 


1.      materiale da costruzione

2.      grado e strumenti di lavorazione del materiale

3.      dimensioni dei materiali elaborate statisticamente

4.      tecniche di finitura dei materiali

5.      posa in opera

6.      tipo e composizione del legante


IN BASE ALLA LAVORAZIONE (Mannoni 1997)


1.      opera di muratore

2.      opera di muratore e scalpellino 

Gli elevati: descrizione e classificazione delle tecniche



T. Mannoni, Il problema complesso delle murature 
storiche in pietra. 1. Cultura materiale e 
cronotipologia, "Archeologia dell'Architettura", II, 
1997, pp. 15-24. 

Descrizione e classificazione dei 
paramenti



T. Mannoni, Il problema complesso delle murature 
storiche in pietra. 1. Cultura materiale e 
cronotipologia, "Archeologia dell'Architettura", II, 
1997, pp. 15-24. 

Descrizione e 
classificazione dei 
paramenti



Alatri

Tecnica poligonale

Machu Picchu (Perù)



Opera quadrata

Halabyya-Zenobia (Siria), torre di VI sec. 


Qasr al-Heir al-Sharqi , fortificazione 
omayade (p.m. VIII sec.)



Doura Europus (Siria), domus

Opera quadrata in conci di tufo

Opera quadrata a lastre

Doura Europus (Siria), domus



Atlante delle tecniche murarie attestate in Giordania tra IV e VII secolo

Gerasa (Siria), 
moschea omayade 
(VII sec.)



Castello crociato di Shawbak (Giordania), fine XI-in- XII secolo



Il Mausoleo di Teodorico a Ravenna (520 ca.) è 
tradizionalmente considerato l’ultimo edificio in opera 
quadrata costruito in Occidente prima della moschea di 
Cordoba (780 ca.)

Dopo la caduta dell’impero romano, in Occidente 

l’opera quadrata fu impiegata solo occasionalmente 

fino alla fine dell’Alto Medioevo.

In Italia, nella seconda metà del X secolo, l’opera 

quadrata di nuovo impiego fu utilizzata in:


San Lorenzo di Milano;


ambulacro di Santo Stefano di Verona;


chiese di Pisa del terzo quarto del X secolo;


nel Lazio



L’inizio del Romanico e la diffusione dell’opera 

quadrata tra XI e, soprattutto, XII secolo.


Dopo il Mille, l’Occidente si coprì di un “candido 

manto di chiese”, celebre definizione di Rodolfo il 

Glabro in riferimento alla rinascita dell’attività 

edilizia religiosa agli albori del nuovo Millennio.

Hildeseim (1001-1031)

Spira (1080-1101)



Genova, mura medievali in 
‘pseudo opera quadrata’ 

Abbadia San Salvatore (1030 ca.), facciata dell’abbazia e 
particolare della tecnica muraria



Castello di Montefiesole  (Pontassieve, FI), mura di in. XIII sec.

Castello di Monte di Croce  (Pontassieve, FI), chiesa 
(inizi-metà XII sec).



Opera con ‘spolia’

Verona, mura c.d. di Teodorico

Benevento, mura 



Padova. Muratura in grandi blocchi di 
trachite, squadrati, di reimpiego 
sormontata da una muratura in laterizi 
romani, anch’essi di reimpiego, posti 
su filari regolari

Lucca, chiesa di S. Reparata. Concio di 
travertino proveniente dalle mura tardo 
repubblicane reimpiegato nella chiesa 

di XII secolo



Atene, recinto in muratura realizzato con pezzi di spolio provenienti 
da vari elementi architettonici (1870) (da www.artandarchitecture.org)

http://www.artandarchitecture.org


Roma, Foro di Nerva. Case di IX secolo (ricostruzione grafica Studio Inklink Firenze), da Meneghini, 
Santangeli Valenzani 2007.



Roma, Foro di 
Cesare. Case di 

X secolo 
(ricostruzione 
grafica Studio 

Inklink Firenze), 
da Meneghini, 

Santangeli 
Valenzani 2007.



Capo Don, Imperia (VI sec.)

Ventimiglia, Imperia (VI-VII sec.)

Petit appareil (opera a blocchetti)



Poggio alla Regina (Pian di Scò, AR), mura 
del castello (XIII secolo).

Opera quadrata (nelle 
angolate ‘gerarchizzate’ 

del muro) e petit 
appareil



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

Opera subregolare con bozze e scarti

Noli (Savona), San Pargolo (prima metà XI sec.)

Sant'Antimo (SI), abbazia, abside della c.d. 
‘cripta carolingia’ (X sec. ?)



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

Opera a spina pesce



Lucca, chiesa di S. Reparata. Pianta con la 
sequenza costruttiva e particolare della muratura a 
“spina pesce” nella cripta di età carolingia



Opera reticolata

Otricoli (Terni), collegiata di S. Maria Assunta, 
facciata. Fondata nel VII secolo fu in gran parte 
ricostruita nel corso dell’IX secolo.

Castel del Monte, 
Andria (XII sec.)



Opera mista (pietre e laterizi)

Arles, terme di Costantino (opera listata)



Benevento, chiesa di Santa Sofia (760 circa)

Castello di Zena (Piacenza)



Padova, mura medievali

Siena, basilica di S. Maria dei Servi

Torba, monastero



Chenonceau (FR), fattoria (XV sec.)

Sévérac-le-Chateau (FR), abitazione (XIII sec.)

Case a graticcio (Fachwerkhaus)

Tecnica fachwerk

Opera mista (pietre, laterizi, legno e terra)



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

Calatañazor (Soria, ES)



Particolari del telaio (graticcio o traliccio) in travi di legno 
portanti che costituiscono l’ossatura dell’edificio



Telaio in legno





Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

O. Lueger, Lexikon der gesamten Technik, 1894

Colmar (Alsazia, FR), quartiere dei tintori



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

Opera incerta

Leno (Bs), monastero regio di S. Benedetto

S. Salvatore di Montecchia



Opera incerta con materiale omogeneo

Bugnato, monastero, murature altomedievali

La  Spezia, chiesa del Tinetto (secc. IX-X)

Castello di 
Montefiesole  
(Pontassieve, FI), 
mura di X sec.



Opera incerta con materiale eterogeneo

Bovolone (AM), muratura altomedievale in opera 
incerta in ciottoli e coppi (in alto) e in soli ciottoli (a 
lato)



I muri a secco

Muri a secco di delimitazione e di terrazzamento 
nella campagne del ragusano (Ragusa, Sicilia)



Muri a secco di terrazzamento in Liguria



Foto storica di un fronte di cava e dei muretti di 
terrazzamento sul versante veneto del lago di 
Garda a inizi ‘900

Comuni di Nago-Torbole e Brentonico, TN: corso 
di formazione sui muri a secco organizzato nel 
settembre 2018 dalla Scuola Trentina dei muri a 
secco e dal Parco del Monte Baldo.



Interpretare le architetture

Le tecniche costruttive

L’Unesco ha iscritto L’Arte dei 
muretti a secco nella lista degli 
elementi immateriali dichiarati 

Patrimonio.


Gli 8 paesi europei che hanno 
presentato la candidatura sono: 

Italia, Croazia, Cipro, Francia, 
Grecia, Slovenia, Spagna e 

Svizzera.



2.  Il cantiere di costruzione

E. Viollet-Le-Duc definì il cantiere di 

costruzione come “un posto indefinito, uno 

spazio scoperto sul quale vengono 

depositati i materiali che serviranno alla 

costruzione di un edificio”.


Gli studi condotti negli ultimi decenni 

hanno evidenziato come l’espressione 

cantiere di costruzione assuma in realtà un 

significato molto più ampio, che non si 

limita allo studio di semplici parti in elevato 

autonome e autonomamente indagabili, ma 

comprende in sé tutte le attività legate alla 

costruzione e le persone che vi si 

dedicano, con ripercussioni socio-

economiche, tecnologiche e implicazioni 

politico-istituzionali.

Ricostruzione grafica del cantiere di costruzione dell’abbazia 
cistercense di San Galgano (Chiusdino-SI)



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

Il cantiere medievale

Lo studio dei cantieri è stato condotto per 
lungo tempo basandosi esclusivamente su 
due tipi di testimonianze: le illustrazioni ed i 
documenti scritti che si riferiscono 
prevalentemente alla contabilità, ai lavori di 
costruzione o agli Statuti.

L’apporto dell’archeologia, in particolare 
dell’archeologia dell’architettura, ha mostrato 
di recente nuove potenzialità in questo campo. 
L’indagine sul dato materiale è di indiscussa 
validità al fine di ricostruire un patrimonio di 
conoscenze sulle tecniche e sui materiali propri 
dell’edilizia storica: attraverso lo studio delle 
tipologie edilizie e dei metodi costruttivi è 
possibile individuare il luogo d’origine e il tipo 
di formazione delle maestranze utilizzate nel 
cantiere, eventuali cambiamenti nella gestione 
dello stesso, interruzioni, interventi, riprese o 
‘cambiamenti di progetto’ in corso d’opera.



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

Strumenti di misura e tracciamento



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

Iconografia dei cantieri medievali

Per quanto riguarda le illustrazioni è interessante notare come molti manoscritti del XV secolo adottino la 
tecnica della simultaneità per descrivere le varie fasi del lavoro nel cantiere: la presentazione di più azioni 
che cronologicamente si susseguono raffigurate in un’unica miniatura e con la stessa preziosità di stile.

Costruzione dell’abbazia di Saint-Denis, 
miniatura (XIV sec.)

La costruzione della Torre di Babele, particolare. 

Bibbia Maciejovski, metà XIII sec.



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

Costruzione torre di Babele, dal mosaico pavimentale 
dalla cattedrale di Otranto, 1163

Disegno tratto dalla miniatura del manoscritto Vita di 
Albanus e Amphibalus, Trinity College, Dublino. 1250 ca.



Scena di cantiere, Bibbia francese (in. XII sec.)


Il muratore si accerta dell’orizzontalità della struttura 
muraria (vetrata della cattedrale di Chartres, XII sec.)




Scena di cantiere con la costruzione di una loggia 
appoggiata alla fabbrica, dalla raccolta di Peter 
Drach, Spira, 1479 

Scena di cantiere con loggia indipendente (ms. 
Kupferstichkabinett, Berlino, 1411)

La loggia



Cantiere e ponteggi

Cairoli Giuliani 2008

Scena di cantiere di epoca 
classica con ponteggi da terra 



Scena di cantiere in cui si vedono i 
ponteggi “a sbalzo”, tratto dal 
Huntingfield Psalter, biblioteca di 
Pierpont Morgan, New York, 1212-20.

Guedelon, cantiere di archeologia 
sperimentale per la ricostruzione di uno 
château fort di fine XII-in.XIII secolo: 
ponteggi “a sbalzo” (https://
www.guedelon.fr/)

https://www.guedelon.fr/
https://www.guedelon.fr/


Ricostruzione grafica del cantiere di costruzione della chiesa del castello di Monte di 
Croce (Pontassieve, FI), Studio Inklink.


Esempi di impalcature lignee per ponteggi da terra.





Ambrogio Lorenzetti, il Buongoverno, 1336-1338 Palazzo 
Pubblico (Siena)

Le architetture



Ambrogio Lorenzetti, il Buongoverno, 
1336-1338 Palazzo Pubblico (Siena), 
particolari



Il cantiere di costruzione di una casa-torre: 
ponteggi e maestranze

Ambrogio Lorenzetti, il Buongoverno, 
1336-1338 Palazzo Pubblico (Siena), 
particolari



Campanile di Giotto, formella con scena di 
scalpellino al lavoro (Museo dell’Opera)

Orsanmichele (FI), la bottega di uno scalpellino, formella



Edoardo I, re d’Inghilterra, tra il 1282-83 
costrinse 7.630 persone provenienti da tutta 
l’Inghilterra per abbattere foreste e costruire 
fortificazioni e castelli.

castello di Beaumaris castello di Caernarfon castello di Conwy

Quante persone potevano lavorare in un grande 
cantiere medievale europeo ?



Durante la costruzione del castello di Windsor, alla metà del XIV secolo, furono 
emanati proclami (nel 1362) che impedivano l’assunzione di qualsiasi muratore 
nel settore privato senza avere ottenuto un permesso preventivo (“quasi tutti i 
muratori e i carpentieri di ogni parte d’Inghilterra erano impegnati in quella 
costruzione, così che se ne poteva trovare uno con difficoltà e solo 
clandestinamente”, Cronista anonimo).



Per la costruzione di San Pietroburgo, Pietro il Grande 
emise un editto che impediva a qualunque corporazione di 
muratori di lavorare in Russia così che i loro membri non 
fossero ostacolati nell’andare a lavorare per lui: si dice che 
requisì 40.000 uomini per sgombrare il terreno e iniziare la 
costruzione della nuova capitale.



Nel 1486 tutti i maestri scalpellini di Genova  dovettero contribuire con 1 giornata di lavoro alla 
costruzione del Molo.

... e in Italia ?



Nella Firenze dei Medici, per la costruzione della Fortezza da Basso (prima metà XVI 
secolo) furono reclutati 3.000 uomini dal contado, per un tempo limitato, senza paga ma 
con vitto e alloggio garantito.



Questo tipo di ‘azioni’ aveva una durata ridotta ed era finalizzata a precisi scopi militari: le 
possibilità di radunare manodopera per mezzo di questo tipo di reclutamento era 
chiaramente limitata.

In generale si assiste ad una limitata disponibilità di forza lavoro, al massimo qualche 
centinaio di individui … ma la media nei grandi cantieri tardo medievali – come quelli delle 
cattedrali o, ad esempio, di Palazzo Strozzi a Firenze – vedevano all’opera circa un 
centinaio di persone.

Palazzo Strozzi 



2.1.  Costruire un edificio

La struttura stessa delle cattedrali 
medievali, considerate come un 
“prodotto di équipe”, dove 
lavoravano maestranze di diversa 
origine e formazione, stimola 
quindi a spostare l’interesse dal 
monumento in sé alla sua 
costruzione.

Se pensiamo al “cantiere medievale”, i cantieri delle cattedrali medievali rappresentano 
nell’immaginario l’idea per eccellenza del cantiere di costruzione, dove si convogliava l’impegno di 
tutte le forze scientifiche, tecnologiche, economiche e politiche del tempo. Intorno ad essi si crea una 
vasta rete di interessi che toccava vari campi della produzione e del commercio: dalle fornaci per la 
produzione di calce e laterizi, alle cave dove si estraeva la pietra da taglio. Erano luoghi di costante 
sperimentazione.

Il cantiere di costruzione di 
una cattedrale. Ricostruzione 

ideale (Studio Inklink)



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

Il cantiere medievale: ricostruzione “ideale”



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

Miniatura di Jean Fouquet (XV 
sec.) raffigurante il cantiere della 
cattedrale di Bourges (Ms. 247. 

f. 163, Paris, Bibl. Nationale)



Parigi, la piazza 
del Duomo: pieni 

e ‘vuoti’ nel 
contesto urbano 

Parigi, scavi 1964 e 1972

Indagare un cantiere medievale: casi di studio 



La Cripte 
archéologique di 

Notre Dame



La casa di epoca gallo-romana La terme di IV sec. d. C.

Abitazioni medievali lungo la strada che conduceva alla cattedrale



Ricostruzione 3D dell’ Île 
de la Cité nel Medioevo

https://it.wikipedia.org/wiki/%C3%8Ele_de_la_Cit%C3%A9


1163-1345

Notre Dame fu 
edificata, a  partire dal 

1165, su quattro chiese 
che nel corso dei secoli 

si erano sostituite le 
une alle altre.



Le pietre degli edifici più antichi furono reimpiegate nella fondazione della nuova cattedrale.



Le indagini archeologiche sotto al cattedrale: una colonna del III sec. d. C.



Il  cantiere di costruzione della cattedrale di Notre Dame de Paris



1177

Il vescovo Maurice de Sully a cui si deve l’avvio dei lavori (1163)



1220 ca.



metà XIII sec.



metà XIV sec.



https://www.dailymotion.com/video/xtqrf6



Restauri e indagini archeologiche nella cattedrale di Santa Maria a Vitoria-Gasteiz (Paesi Basci, ES)

Catedral Vieja de Vitoria



Rilievi e indagini archeologiche



Documentazione grafica, studio degli elevati, 
analisi delle tecniche costruttive e degli 
strumenti di lavorazione della pietra



1

2

L’evoluzione storica del colle e della cattedrale



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

la cattedrale di Siena



Il colle del Duomo, primo nucleo urbano



Siena

Una parentesi


La piazza del Duomo: pieni e ‘vuoti’ nel contesto urbano 





Conclusioni

Dal singolo edificio all’archeologia 
dell’urbanistica

Il caso di Siena

Il colle del Duomo a fine XII secolo 
(tavola ricostruttiva Inklink - 
Comune di Siena)



Conclusioni

Dal singolo edificio all’archeologia 
dell’urbanistica

Il caso di Siena

Il colle del Duomo a fine XIII secolo 
(tavola ricostruttiva Inklink - 
Comune di Siena)



Conclusioni

Dal singolo edificio all’archeologia 
dell’urbanistica

Il caso di Siena

Il colle del Duomo a metà XIV 
secolo (tavola ricostruttiva Inklink - 
Comune di Siena)



Interpretare le architetture

Il cantiere di costruzione

Santa Maria del Fiore a Firenze



Santa Maria del Fiore nel tessuto urbano medievale



Una parentesi


La piazza del Duomo: pieni e 
‘vuoti’ nel contesto urbano Santa Maria del Fiore nel 1870-71



piazza San Giovanni, gli scavi 
degli anni ‘70

Anni ’60 del XIX secolo: demolizione 
del palazzo dell’Arcivescovado



La costruzione di 
Santa Maria del Fiore





In rosso il ‘progetto’ arnolfiano di Santa Maria del Fiore (ipotesi in 
N. Masturzo 2006), in blu lo schema ipotetico d’ingombro della 
prima chiesa di Santa Reparata.

Il progetto per la nuova 
cattedrale attribuito a F. talenti



Planimetria dell'antica chiesa di Santa Reparata (da Rocchi Coopmans de Yoldi 1996)



La cattedrale di Santa Reparata a Firenze nel XII-XIII 
secolo (tavola ricostruttiva ad acquarello M. Tosi) 



N. Masturzo 2006

A sinistra la fondazione del semipilastro angolare

meridionale della navata attribuita a F. Talenti. Al 
centro in basso la fondazione a riseghe decrescenti 
di una struttura della fase post arnolfiana.



La fondazione angolare della facciata 
arnolfiana

Il muro meridionale di S. Reparata nel suo 
lato interno, con la successione di fasi 
murarie e di avelli



In fondo all’arco è l’accurata opera 
muraria in fondazione della nuova facciata 
arnolfiana, ove si osserva la stessa tecnica 
degli angoli: a filari di altezza normale 
sono alternati filari di altezza molto minore.

Successivamente allo scavo, al centro del 
muro furono smontate alcune pietre, 
mettendone in luce il nucleo, in malta e 
ciottoli.

Particolare del nucleo della facciata 
arnolfiana.



Il pavimento a mosaico della cattedrale 
paleocristiana

La maschera funeraria di F. Brunelleschi



La cupoletta 
‘preparatoria’ 

ritrovata durante gli 
scavi condotti in 

occasione 
dell’apertura del 

Grande Museo del 
Duomo.


